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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2010

Ex C.R.F. Foggia – IV comma art. 12 L.R. 20/99:
cessione a titolo gratuito all’Ente Diocesi di Ceri-
gnola ed Ascoli Satriano della Chiesa in loc. Tor-
retta-Gubito dell’agro di Cerignola – 2° stralcio.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del “Set-
tore Riforma Fondiaria-Ufficio Stralcio ex
E.R.S.A.P.”, confermata dal Dirigente dello stesso
Settore, riferisce:

• con Legge Regionale n. 9 del 18.06.1993, art. 35
e seguenti è stata disposta la soppressione del-
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia (E.R.S.A.P.);

• con Legge Regionale n. 18 del 04.07.1997 sono
state disciplinate le procedure di liquidazione del
soppresso E.R.S.A.P.;

• con Legge Regionale n. 5 del 20.01.1999 è stato
istituito il Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• con Legge Regionale n. 20 del 30.06.1999 sono
state disciplinate le procedure di assegnazione e
vendita dei beni di riforma fondiaria e per le
dismissioni patrimoniali in favore di enti pub-
blici;

• con il comma 4. dell’art 12 della predetta L.R. n.
20/1999 la Giunta Regionale è stata espressa-
mente autorizzata a trasferire gratuitamente tutti i
beni originariamente destinati ed utilizzabili per
fini di assistenza, educazione e culto, in favore
degli enti indicati all’ultimo comma dell’art. 11
della L. n. 386/1976.

In attuazione del disposto della Delibera di G.R.
n. 532 del 31.05.2005 - che qui si intende integral-
mente richiamata e trascritta - avente ad oggetto
“Ex Comprensorio di Riforma Fondiaria Foggia -
IV c. art. 12 L.R. 30.06.1999, n. 20: cessione a
titolo gratuito all’Ente

Diocesi di Cerignola ed Ascoli Satriano di
Chiese ed opere annesse dell’agro dei medesimi
Comuni - I° stralcio.” In data 19.07.2006 si è prov-
veduto alla cessione in favore della Diocesi di Ceri-
gnola ed Ascoli del I° stralcio di Chiese ed annessi
mediante la stipula relativo atto pubblico a rogito
per Notar Alba Mazzeo n. 49324 di rep. e n. 13363
di Racc.  registrato a Foggia il 27.07.2006 al 2941
serie 1t;

L’Ente Diocesi di Cerignola ed Ascoli, facendo
seguito al ulteriori verifiche sopralluogo, con sua
nota prot. 107/2006 in data 20.09.2006, ha
richiesto, ad integrazione della cessione già perfe-
zionata, la cessione a titolo gratuito - ai sensi del
citato art. 11 della L. n.386/1976 della Chiesa ed
annessa canonica, con aia circostante ubicata in
agro di Cerignola, alla loc. “Torretta-Gubito”, già in
possesso della medesima Diocesi;

Detti immobili - pervenuti agli Enti di riforma
pro-tempore a seguito di permuta da Zezza Michele
con atto notar Stifano in Bari ivi reg. il 4.12.1953 al
n. 4054 (pp. 181-184 ex part. 24) ed a seguito di atto
di acquisto da Zezza Carlo rogato per notar Stifano
in Bari ivi reg. il 15.12.1957 al n. 3098 (part. 6) -
risultano oggi, per successione tra enti, tutti di pro-
prietà della Regione Puglia che deve disporne la
destinazione finale tenendo conto delle citate dispo-
sizioni normative di liquidazione del patrimonio del
soppresso Ersap;

A tal fine la Struttura Provinciale di Riforma
Fondiaria di Foggia, competente per territorio, ha
promosso apposito incontro con la predetta Diocesi
al fine di definire la possibile cessione di quegli
immobili, la cui consistenza catastale risulta così
definita:
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Rileva che questi ultimi immobili non risultano
fruibili per esigenze proprie della Regione e pos-
sono essere trasferiti gratuitamente - con vincolo di
destinazione e nello stato di fatto e diritto in cui ver-
sano - al richiedente Ente-Diocesi di Cerignola ed
Ascoli che li detiene, in quanto destinati ed utilizza-
bili per fini di assistenza, educazione e culto, ai
sensi dei citati artt. 11/L. n. 386/1976 e 12 L.R. n.
20/1999 e succ. modif. ed int.;

che gli stessi immobili non risultano interessati
da costruzioni abusive, così come evidenziato nel
“Verbale per misurazioni ed accertamento manu-
fatti esistenti” redatto a seguito di sopralluogo effet-
tuato in data 16.06.2006 dalla proponente struttura
provinciale di Riforma - Foggia;

che, quindi, soddisfacendo una annosa e legit-
tima aspettativa della predetta Diocesi, può disporsi
il trasferimento degli immobili in parola con la sti-
pula del conseguente atto pubblico, le cui spese
dirette e consequenziali tutte, ivi comprese quelle
relative alla eventuale misurazione e redazione dei
tipi di frazionamento saranno a carico dell’acqui-
rente;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 16 NOVEMBRE 2001 N. 28 E SUCC. MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

DAL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON-
DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE

Acquisito in atti il parere favorevole del Comi-
tato Tecnico Consultivo previsto dall’art. 2 della
L.R. n. 18/1997;

Per tutto quanto innanzi l’Assessore relatore,
sulla base delle predette risultanze istruttorie, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, ai sensi di quanto previsto dalle direttive che
disciplinano lo svolgimento dei compiti in materia
di riforma fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale al sensi
dell’art. 4, comma 4° lettera k) della L.R. 7/97 ed in
quanto espressamente previsto dal citato IV c. del-
l’art. 12, L.R. 20/99.

LA GIUNTA

UDITA e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 2° Foggia
e da quello del Settore Riforma Fondiaria-Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa;

• di dichiarare, quindi, non fruibili per esigenze
regionali i beni immobili descritti in narrativa,
tutti destinati e utilizzabili agli usi di assistenza,
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educazione e culto, ricadenti in agro di Cerignola
in località “Torretta Gubito” al F. 409 pp.
6-182-184;

• di disporre, ai sensi del 41 comma dell’art. 12
della L.R. n. 20/1999, la cessione gratuita dei
beni di cui innanzi in favore dell’ “Ente Diocesi
di Cerignola-Ascoli Satriano”, con sede in piazza
Duomo in Cerignola, che li ha richiesta e li
detiene;

• di stabilire che detto trasferimento, con vincolo
di destinazione agli usi previsti dalla predetta
normativa, interviene nello stato di fatto e di
diritto in cui gli immobili oggi versano, con
eventuali accessori, oneri e pesi inerenti;

• di rilasciare Nulla Osta al funzionario munito di
Procura Speciale, perché proceda alla stipula
degli atti, le cui spese di misurazione, fraziona-
mento, notarili, registrazioni e quant’altro neces-
sarie per il trasferimento saranno a carico, nes-
suna esclusa, del predetto Ente Diocesi;

• di incaricare la segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio bol-
lettini per la pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2014

Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia
e Pit 5 “Valle d’Itria”. Inserimento dell’inter-
vento “Completamento di strada complanare in
zona industriale del Comune di Putignano.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione,
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Piano Strategico - Struttura
Pit del Settore Programmazione e Politiche Comu-
nitarie, confermata dal Coordinatore dello stesso
Settore, riferisce quanto segue:

Premesso
- che il Programma Operativo Regionale

2000-2006 della Regione Puglia, approvato con
decisione della Commissione Europea n. 2349
dell’8/08/00 e il relativo Complemento di Pro-
grammazione, adottato dalla Giunta con delibera-
zione n. 1697 dell’11/12/2000, individuano 10
Programmi Integrati Territoriali (PIT);

- che il Complemento di Programmazione defi-
nisce le procedure di attuazione del Pit e il quadro
delle singole dotazioni finanziarie;

- che il Comitato del Pit 5 “Valle d’Itria”, costituito
con Decreto del Presidente della Regione n. 567
del 30/09/2002, ha approvato la proposta di pro-
gramma in data 08/04/2003;

- che il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici ha espresso parere
favorevole sul Pit 5 “Valle d’Itria” in data
4/02/2004;

- che la Giunta Regionale ha approvato la proposta
di programma del Pit 5 “Valle d’Itria” con delibe-
razione n. 1896 del 10/12/2004;

- che il Complemento di Programmazione del POR
Puglia 2000-2006 prevede, per l’attuazione del
Pit, la sottoscrizione di uno specifico Accordo, ai
sensi dell’art. 15 della L. n. 241/90, tra la Regione
ed il soggetto capofila delle Autonomie Locali del
Pit; Accordo stipulato in data 29/06/2005;

- che l’art. 7 del citato Accordo prevede l’istitu-
zione del “Collegio di Vigilanza definendone le
funzioni di controllo ed in particolare alla lettera
g) la facoltà di proporre l’aggiunta di ulteriori
interventi per l’utilizzo di risorse liberate;

- che con determina dirigenziale n. 150 del
16/12/2005 è stato istituito, presso il Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, il suddetto
Collegio di Vigilanza.

Considerato
- che il Pit 5 “Valle d’Itria”, con nota n. 17731 del

28/07/2006, agli atti dell’Ufficio Piano Strate-
gico, ha comunicato che, a causa di notevole ridi-
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mensionamento, l’intervento infrastrutturale del
Comune di Monopoli previsto nell’Accordo
“Tronco idrico fognario della zona Spirito Santo”
ha un nuovo importo complessivo di Euro
400.000,00 rispetto a quello originario di
800.508,20 e quindi la volontà di procedere alla
ridefinizione del parco interventi di cui all’Ac-
cordo, a valere sulla misura 4.2, nel rispetto del
relativo quadro economico;

- che il Collegio di Vigilanza del Settore Program-
mazione ha preso atto della richiesta di rimodula-
zione finanziaria finalizzata all’utilizzo della sud-
detta somma, precisando i necessari passaggi pro-
cedurali per inserire nell’Accordo tra Ammini-
strazioni un nuovo intervento ed invitando il Pit a
trasmettere la necessaria documentazione a
sostegno;

- che successivamente, a seguito dell’impossibilità
da parte del Comune di Monopoli di proporre un
nuovo intervento e stante la pronta disponibilità
da parte del Comune di Putignano di un progetto
esecutivo inerente interventi a servizio della zona
PIP di pari importo, nonché della somma neces-
saria a garantire la propria compartecipazione
finanziaria, l’Assemblea dei Sindaci del Pit 5 con
deliberazione n. 27 del 24/10/2006 ha preso atto
ed approvato il progetto “Completamento di
strada complanare in zona industriale del Comune
di Putignano”;

- che il PIT 5, con nota n. 24350 del 25/10/2006, ha
formalizzato la richiesta di inserimento nell’Ac-
cordo del suddetto intervento, a valere sulla mis.
4.2, nel rispetto del quadro economico, per un
importo complessivo pari a Euro 400.508,20 (di
cui Euro 328.296,57 quale quota POR);

- che il Collegio di Vigilanza ha acquisito agli atti il
parere positivo espresso dal NVVIP n. 134 del
14/11/2006 di coerenza del suddetto intervento
con le finalità generali della Misura 4.2 del P OR
Puglia 2000-2006 e con la programmazione del
PIT 5 “Valle d’Itria”, verificando l’immediata
cantierabilità dell’intervento proposto;

- che il Collegio di Vigilanza, nella seduta del
28/11/2006, condividendo la fondatezza delle
motivazioni di tale richiesta, ritenendo esaustiva

la documentazione giustificativa a supporto, ha
espresso parere favorevole all’inserimento di tale
intervento nell’Accordo tra Amministrazioni,
nonché alla proponibilità alla Giunta regionale
del relativo ai sensi dell’Art. 7, lettera g) dello
stesso Accordo.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nella specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione,

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile
che ne attesta la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di procedere all’inserimento nell’Accordo sotto-
scritto tra la Regione Puglia ed il Pit 5 “Valle d’I-
tria” dell’intervento “Completamento di strada
complanare in zona industriale del Comune di
Putignano”, nell’ambito della misura 4.2, nel
rispetto del costo totale degli interventi previsti
dal suddetto Accordo, per un importo comples-
sivo pari a Euro 400.508,20;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2017

Art. 2 L.R. 22 novembre 2005 n. 13. Approva-
zione profili professionali apprendistato profes-
sionalizzante dipendenti da imprese della distri-
buzione cooperativa.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Politiche Attive per l’occupazione dott. Luisa Anna
Fiore, e confermata dal Dirigente del Settore ad
interim Avv. Davide Pellegrino, riferisce quanto
segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante -.

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che “la
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-
lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”.

In data 9/01/06 e in data 18/01/06, sono stati
richiesti a tutte le organizzazioni predette i contratti
e/o gli accordi contenenti la disciplina dell’appren-
distato professionalizzante, unitamente ai profili
formativi individuati.

Considerato che in data 17 ottobre 2005 è stato
sottoscritto il contratto dei dipendenti da imprese
della distribuzione cooperativa, occorre procedere
al recepimento dei profili formativi in esso indivi-
duati

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni .

Il presente atto non comporta alcun mutamento
contabile in entrata o in uscita sul bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Politiche Attive del Lavoro e del Dirigente
del Settore che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante relativi ai dipendenti da
imprese della distribuzione cooperativa così
come indicati nel CCNL del 17 ottobre 2005 che,
per la parte che interessa, viene allegato al pre-
sente atto per farne parte integrante e sostanziale;

- di riservarsi di procedere alla approvazione dei
profili in relazione al contratti collettivi stipulati o
da stipularsi negli altri settori produttivi;

- di dare mandato al settore Lavoro perché siano
adottati tutti gli adempimenti consequenziali , di
disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2018

Art. 2 L.R. 22 novembre 2005 n. 13. Approva-
zione profili professionali apprendistato profes-
sionalizzante relativi agli operai agricoli e floro-
vivaisti.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore Dott.
Antonella Panettieri e confermata dal Dirigente ff.
dell’Ufficio Politiche Attive per l’occupazione dott.
Luisa Anna Fiore, e dal Dirigente del Settore ad
interim. Avv. Davide Pellegrino, riferisce quanto
segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante -.

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che ‘1a
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-
lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”.

In data 9/01/06 e in data 18/01/06, sono stati
richiesti a tutte le organizzazioni predette i contratti
e/o gli accordi contenenti la disciplina dell’appren-
distato professionalizzante, unitamente ai profili
formativi individuati.

Considerato che in data 6 luglio 2006 è stato sot-
toscritto il CCNL operai agricoli e florovivaisti
occorre procedere al recepimento dei profili forma-
tivi così come nello stesso individuati

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente atto non comporta alcun mutamento
contabile in entrata o in uscita sul bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f E dell’Uf-
ficio Politiche Attive del Lavoro e del Dirigente
del Settore che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante relativi agli operai agricoli e
florovivaisti che, riportati nell’allegato ne fanno
parte integrante e sostanziale;

- di riservarsi di procedere alla approvazione dei
profili in relazione ai contratti collettivi stipulati o
da stipularsi negli altri settori produttivi;

- di dare mandato al settore Lavoro perché siano
adottati tutti gli adempimenti consequenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2019

Art. 2 L.R. 22 novembre 2005 n. 13. Approva-
zione profili professionali dell’apprendistato
professionalizzante nella piccola e media indu-
stria di escavazione e lavorazione dei materiali
lapidei.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof. Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore
dott.ssa Antonella Panettieri, e confermata dal Diri-
gente f.f. dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Dirigente
del Settore ad interim Avv. Davide Pellegrino, rife-
risce quanto segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante -.

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che 1a
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-
lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”.

In data 9/01/06 e in data 18/01/06, sono stati
richiesti a tutte le organizzazioni predette i contratti
e/o gli accordi contenenti la disciplina dell’appren-
distato professionalizzante, unitamente ai profili
formativi individuati.

Considerato che in data 12 maggio 2006 è stato
sottoscritto il verbale di accordo relativo ai dipen-
denti della piccola e media industria di escavazione
e lavorazione dei materiali lapidei, occorre proce-
dere al recepimento dei profili formativi in esso
individuati e allegati.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente atto non comporta alcun mutamento
contabile in entrata o in uscita sul bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Politiche Attive del Lavoro e del Dirigente
del Settore che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante, relativi ai dipendenti della
piccola e media industria di escavazione e lavora-
zione dei materiali lapidei che allegati al presente
atto, ne costituiscono parte integrante e sostan-
ziale;

- di riservarsi di procedere alla approvazione dei
profili in relazione ai contratti collettivi stipulati o
da stipularsi negli altri settori produttivi;

- di dare mandato al settore Lavoro perché siano
adottati tutti gli adempimenti conseguenziali, di
disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2027

Progetto di ricerca “Indagine conoscitiva sui
processi di rinaturalizzazione nei rimboschi-
menti del Salento”. Approvazione schema di
convenzione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Coordi-
namento Servizi Forestali, confermata dal Dirigente
f.f. dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore
Foreste, riferisce quanto segue:

In attuazione della legge regionale 30 novembre
2000, n. 18, “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di boschi e foreste, prote-
zione civile e lotta agli incendi boschivi”, l’art. 4
“funzioni amministrative riservate alla Regione”,
comma h) “ricerca applicata di interesse regionale,
divulgazione e assistenza tecnica in campo fore-
stale”, il Settore Foreste ha attuato nel corso degli
anni alcune ricerche in materia forestale a valenza
regionale.

Il Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali dell’Università degli Studi di Bari con nota
prot. N. 991 del 19/09/06, acquisita agli atti del Set-
tore Foreste con prot. 3542 del 25/09/06 ha presen-
tato istanza per la realizzazione di un progetto di
ricerca “Indagine conoscitiva sui processi di
(ri-)naturalizzazione in atto nei rimboschimenti di
Pinus halepensis Mill.del Salento finalizzata alla
formulazione di indirizzi di pianificazione, gestione
e di coltivazione dei rimboschimenti”, allegando il
progetto esecutivo per l’importo di euro 35.000,00.

L’Ufficio Coordinamento Servizi Forestali del
Settore Foreste ha svolto sul progetto la fase di
istruttoria tecnica di propria competenza con esito
positivo.

Si dà atto che il progetto risulta di interesse per il
settore forestale regionale e che lo stesso non si
sovrappone ad altri programmi finanziati dal Set-
tore Foreste.

Per quanto sopra riportato, si propone:

- di approvare lo schema di convenzione allegato al
presente atto e del quale costituisce parte inte-
grante, tra la Regione Puglia e il Dipartimento di
Scienze delle Produzioni Vegetali dell’Università
degli Studi di Bari, per l’attuazione del progetto
di ricerca in narrativa, dando mandato all’Uffi-
ciale Rogante per gli adempimenti di competenza
dello stesso;

- di incaricare il Dirigente del Settore Foreste per la
sottoscrizione della medesima convenzione.

Copertura Finanziaria
Il costo previsto per la realizzazione del progetto

di ricerca “Indagine conoscitiva sui processi di
(ri-)naturalizzazione in atto nei rimboschimenti di
Pinus halepensis Mill.del Salento finalizzata alla
formulazione di indirizzi di pianificazione, gestione
e di coltivazione dei rimboschimenti” è pari a euro
35.000,00 e trova copertura sul capitolo 121012 del
bilancio regionale esercizio finanziario 2006.

Gli adempimenti relativi all’impegno della
somma suddetta saranno assunti con un successivo
atto del Dirigente del Settore Foreste entro il cor-
rente esercizio finanziario. Gli adempimenti di
liquidazione saranno assunti con successivi atti del
Dirigente del Settore Foreste, dopo la sottoscrizione
della convenzione e secondo le modalità previste
dalla stessa.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d, della
legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente f.f. dell’Ufficio Coordinamento Servizi
Forestali e dal Dirigente del Settore Foreste; 
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- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare lo schema di convenzione, da stipu-
lare tra la Regione Puglia e il Dipartimento di
Scienze delle Produzioni Vegetali dell’Università
degli Studi di Bari, partita IVA n. 80002170720,
per la realizzazione di un progetto di ricerca
“Indagine conoscitiva sui processi di (ri-)natura-
lizzazione in atto nei rimboschimenti di Pinus
halepensis Mill.del Salento finalizzata alla formu-
lazione di indirizzi di pianificazione, gestione e di
coltivazione dei rimboschimenti”, per l’importo

di euro 35.000,00, allegato al presente atto e del
quale costituisce parte integrante;

- di dare mandato all’Ufficio Rogante per gli adem-
pimenti di competenza dello stesso, in ordine alla
stipula; di incaricare il Dirigente del Settore
Foreste alla sottoscrizione della medesima con-
venzione;

- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia del presente atto agli uffici del Bollettino
Ufficiale per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai
sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/94; 

- di prendere atto che il presente provvedimento è
esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2028

L.R. 20/99 e L.R. 14/01 art. 43 – Approvazione
atti di alienazione a prezzo determinato dall’A-
genzia del Territorio, di immobili ex Ersap - atti
dirigenziali nn. 754-721-718-719-720-722-750-
754-760-756-751 del 2006.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del Set-
tore Riforma Fondiaria - Ufficio Stralcio ex
E.R.S.A.P., confermata dal Dirigente dello stesso
Settore, riferisce quanto segue:

• Con Legge Regionale n. 9/93, art. 35 e seguenti è
stata disposta la soppressione dell’Ente Regio-
nale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• Con Legge Regionale n. 18 del 04/07/1997 sono
state disciplinate le procedure di liquidazione del
soppresso E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n. 5 del 1999 è stato isti-
tuito il Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n° 20 del 30/06/1999 sono
state meglio indicate le procedure di dismissione
dei beni immobili della Riforma Fondiaria.

Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di Riforma Fondiaria adottate
con Deliberazione n. 3985 del 28/10/1998, configu-
rano quali atti di straordinaria amministrazione i
provvedimenti di alienazione di beni di cui alla
Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 art. 13, così
come sostituito dall’art. 43 della L.R. n. 14 - 2001,
prevedono che a tali atti di alienazione provvede il
Dirigente del Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P. (Legge Regionale 5/99), con
atto da sottoporre ad approvazione della Giunta tra-
mite l’Assessorato competente, previa acquisizione
del parere del Comitato Tecnico Consultivo di cui
all’art.2 della Legge 18/97.

La L.R. 27/95 all’art.24 dispone, che i beni del
patrimonio indisponibile sono alienabili nei soli
casi previsti dalle LLRR. ovvero nei casi in cui la

Giunta Regionale deliberi espressamente la non
fruibilità del bene stesso per le esigenze proprie o
per altro uso pubblico. E’ necessario, pertanto, che
la Giunta Regionale dichiari preliminarmente la
non fruibilità dei beni sottoelencati.

In attuazione delle surrichiamate direttive:

PROVINCIA DI BARI
• con atto dirigenziale n. 754 del 24.11.06 è stato

determinato di alienare in favore dei Sig.ri MAS-
SARO Saverio, Raffaele e Marroccoli Filippo un
terreno con entrostante fabbricato rurale sito in
località, Graviscella, agro di Altamura, riportato
nel N.C.T. al foglio 119 p.lle 31 e 101, al prezzo
complessivo di Euro 22.672,25, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Bari comprensivo di canoni d’uso e spese di
sopralluogo. - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
499/C.T.C del 23.11.06, agli atti del Settore;

PROVINCIA DI BRINDISI
• con atto dirigenziale n. 721 del 14.11.06 è stato

determinato di alienare in favore della Sig.ra
TORALDO Rita un’area di circa mq.900,00 e la
comproprietà della strada di accesso all’immo-
bile sita in agro di Brindisi, riportato nel N.C.T.
al foglio 6 p.lle 273/p/parte e 594/parte, al prezzo
complessivo di Euro 3.577,84, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Brindisi comprensivo di canoni d’uso e spese di
sopralluogo - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
473/C.T.C del 14.11.06, agli atti del Settore;

PROVINCIA DI FOGGIA
• con atto dirigenziale n. 718 del 14.11.06 è stato

determinato di alienare in favore della sig.ra
CURATOLO Maria Rosaria (erede di PEDI-
CILLO Gaetana) il terreno sito in loc. Capitale,
agro di Cagnano Varano, riportato nel N.C.T. al
fg 1 p.lla 389, interessato da abuso edilizi e dete-
nuto senza titolo, al prezzo complessivo di Euro
13.495,26 quale valore di stima determinato dal-
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l’Agenzia del Territorio di Foggia- In ordine alla
suddetta determinazione il Conmitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 476/C.T.C. del 14.11.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 719 del 14.11.06 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. IACO-
VELLI Michele il terreno sito in località
“Capojale” agro di Cagnano Varano, interessato
da abusi edilizi e detenuto senza titolo, riportato
nel N.C.T. al foglio 1 p.lla 2033, al prezzo com-
plessivo di Euro 14.444,04, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso e spese di
sopralluogo - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
475/C.T.C del 14.11.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 720 del 14.11.06 è stato
determinato, di alienare in favore del Sig. MON-
TINGELLI Francesco il fabbricato ad uso abita-
zione, sito in località Moschella agro di Ceri-
gnola, riportato nel N.C.T. al fg.428 part.lla 157
al prezzo complessivo di Euro 18.877,79, quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Foggia comprensivo di canoni d’uso -
In ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere favo-
revole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota prot. 474/C.T.C del 14.11.06
agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 722 del 14/11/06 è stato
determinato di alienare in favore dei sig.ri IACO-
VELLI Lucia, Antonio e Cataldo, il terreno sito
in loc. Capojale agro di Cagnano Varano, ripor-
tato nel N.C.T. al fg. 1 p.lla 566, interessato da
abusi edilizi e detenuto senza titolo, al prezzo
complessivo di Euro 10.599,80 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di oneri e spese - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 472/C.T.C. del 14.11.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 750 del 23.11.06 è stato
determinato di alienare in favore dei Sig.ri STE-
FANIA Fausta - STEFANIA Vincenzo - STE-
FANIA Angelo - STEFANIA Atonia - STE-

FANIA Pietro - STEFANIA Michelina - STE-
FANIA Mario Antonio (eredi di STEFSNIA
Santo). il terreno, sito in località Capojale agro di
Cagnano Varano, interessato da abusi edilizi e
detenuto senza titolo, riportato nel N.C.T. al fg. 1
part.lle 721-2075-2076-2077 al prezzo comples-
sivo di Euro 58.696,52, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 482/C.T.C del 16.11.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 759 del 24/11/06 è stato
determinato di alienare in favore della sig.ra
MASELLI Marianna, il terreno sito in loc.
Bivento agro di Chieuti, riportato nel N.C.E.U. al
fg. 13 p.lla 134, al prezzo complessivo di Euro
6.438,33 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia comprensivo
di oneri e spese- In ordine alla suddetta determi-
nazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
496/C.T.C. del 23.11.06 agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n.760 del 24/11/06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. RUSSO
Michele, l’immobile sito in loc. Palmori agro di
Lucera, riportato nel N.C.E.U. al fg. 37 p.lla 378
sub 3 (unità abitativa) e sub 1 corte e vano scala
(bene comune non cedibile) e nel N.C.T. fg. 37
particelle 379 - 381 (area di pertinenza del fab-
bricato e suolo adiacente) particella 383 (pozzo a
cielo aperto) in quota parte a ciascuna unità abi-
tativa costituenti la particella 378, al prezzo com-
plessivo di Euro 37.978,11 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di oneri e spese- In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 495/C.T.C. del 23.11.06 agli atti del
Settore

PROVINCIA DI LECCE
• con atto dirigenziale n. 756 del 24.11.06 è stato

determinato di alienare in favore della società
APISEM s.r.l. il terreno sito in agro di Otranto,
località Fontanelle riportato nel N.C.T. al foglio
10 p.lla 98 di mq. 710, al prezzo complessivo di
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Euro 45.272,40, già pagato, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di Lecce
comprensivo di canoni d’uso e spese di sopral-
luogo. - In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 494/C.T.C del
23.11.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 778 del 01.12.06 è stato
determinato di alienare in favore del Sig.
D’ALBA Umberto. Una parte della masseria
“Pedulicchia” sita in agro di Meledugno, ripor-
tato nel N.C.U. al foglio 89 p.lla 143 sub 3 - 4 ed
al N.C.T. fg. 89 particella 124 di mq. 1.413, al
prezzo complessivo di Euro 64.188,40, già
pagato, quale valore di stima determinato dall’A-
genzia del Territorio di Lecce comprensivo di
canoni d’uso e spese di sopralluogo. - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 505/C.T.C del 29.11.06, agli atti del
Settore;

PROVINCIA DI TARANTO
• con atto dirigenziale n. 751 del 23.11.06 è stato

determinato di procedere al perfezionamento del-
l’atto di permuta dei terreni in favore dei germani
VENTURINI Cesare e Maria per la p.lla 120/p
del fg. 141, in favore della Regione Puglia (nel
frattempo subentrata all’ex ERSAP) della p.lla
23 del fg. 140 siti in agro di Vinosa località Stor-
nara e Tufarelle. - In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
481/C.T.C del 16.11.06, agli atti del Settore;

In relazione a quanto precede, si propone di
approvare le elencate Determinazioni Dirigenziali
di alienazione essendo state disposte conforme-
mente alle direttive emanate in materia di immobili
della Riforma e nel rispetto della normativa disci-
plinante le cessioni di che trattasi.

“COPERTURA FINANZIARIA”: Il presente
provvedimento non comporta alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio regionale.

Si provvederà all’accertamento di entrata del-
l’importo di Euro 592.481,48 con successivi atti,
nel momento in cui si provvederà alla stipula del-
l’atto notarile di alienazione dei beni innanzi ripor-
tati.

TUTTO CIO’ PREMESSO;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4° lettera k) della L.R. 7/97 e in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
art. 43 della L.R. 14/2001.

LA GIUNTA

UDITA e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore alla Agricoltura;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex ERSAP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa;

- di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L. 27/95,
2° comma, la non fruibilità dei beni, di cui al pre-
sente atto, per esigenze proprie o per altro uso
pubblico;

- di approvare i seguenti atti dirigenziali:
• n. 754 del 24.11.06 con cui è stato determinato

di alienare in favore dei Sig.ri MASSARO
Saverio, Raffaele e Marroccoli Filippo un ter-
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reno con entrostante fabbricato rurale sito in
località, Graviscella, agro di Altamura, ripor-
tato nel N.C.T. al foglio 119 p.lle 31 e 101, al
prezzo complessivo di Euro 22.672,25, quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del
Territorio di Bari comprensivo di canoni d’uso
e spese di sopralluogo. - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consul-
tivo ha espresso parere favorevole all’approva-
zione da parte della Giunta Regionale con nota
prot. 499/C.T.C. del 23.11.06, agli atti del Set-
tore;

• n. 721 del 14.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della Sig.ra TORALDO
Rita un’area di circa mq. 900,00 e la compro-
prietà della strada di accesso all’immobile sita
mi agro di Brindisi, riportato nel N.C.T. al
foglio 6 p.lle 273/p/parte e 594/parte, al prezzo
complessivo di Euro 3.577,84, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Brindisi comprensivo di canoni d’uso e
spese di sopralluogo - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consul-
tivo ha espresso parere favorevole all’approva-
zione da parte della Giunta Regionale con nota
prot. 473/C.T.C del 14.11.06, agli atti del Set-
tore;

• n. 718 del 14.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra CURATOLO
Maria Rosaria (erede di PEDICILLO Gaetana)
il terreno sito in loc. Capitale, agro di Cagnano
Varano, riportato nel N.C.T. al fg 1 p.lla 389,
interessato da abuso edilizi e detenuto senza
titolo, al prezzo complessivo di Euro 13.495,26
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Foggia- In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consul-
tivo ha espresso parere favorevole con nota
prot. 476/C.T.C. del 14.11.06 agli atti del Set-
tore;

• n. 719 del 14.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig. IACOVELLI
Michele il terreno sito in località “Capojale”
agro di Cagnano Varano, interessato da abusi
edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al foglio 1 p.lla 2033, al prezzo com-
plessivo di Euro 14.444,04, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di canoni d’uso e spese

di sopralluogo - In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
475/C.T.C del 14.11.06, agli atti del Settore;

• n. 720 del 14.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig. MONTINGELLI
Francesco il fabbricato ad uso abitazione, sito
in località Moschella agro di Cerignola, ripor-
tato nel N.C.T. al fg. 428 part.lla 157 al prezzo
complessivo di Euro 18.877,79, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di canoni d’uso - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 474/C.T.C del
14.11.06 agli atti del Settore;

• n. 722 del 14/11/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore dei sig.ri IACOVELLI
Zucia, Antonio e Cataldo, il terreno sito in loc.
Capojale agro di Cagnano Varano, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 p.lla 566, interessato da abusi
edilizi e detenuto senza titolo, al prezzo com-
plessivo di Euro 10.599,80 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di oneri e spese- In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 472/C.T.C. del
14.11.06 agli atti del Settore;

• n. 750 del 23.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore dei Sig.ri STEFANIA
Fausta - STEFANIA Vincenzo - STEFANIA
Angelo - STEFANIA Atonia - STEFANIA
Pietro STEFANIA Michelina - STEFANIA
Mario Antonio (eredi di STEFSNIA Santo), il
terreno, sito in località Capojale agro di
Cagnano Varano, interessato da abusi edilizi e
detenuto senza titolo, riportato nel N.C.T. al fg.
1 partile 721-2075-2076-2077 al prezzo com-
plessivo di Euro 58.696,52, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di canoni d’uso - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 482/C.T.C del
16.11.06 agli atti del Settore;
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• n. 759 del 24/11/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra MASELLI
Marianna, il terreno sito in loc. Bivento agro di
Chieuti, riportato nel N.C.E.U. al fg. 13 p.lla
134, al prezzo complessivo di Euro 6.438,33
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Foggia comprensivo di oneri e
spese- In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole con nota prot. 496/C.T.C. del
23.11.06 agli atti del Settore;

• n. 760 del 24/11/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. RUSSO Michele,
l’immobile sito in loc. Palmori agro di Lucera,
riportato nel N.C.E.U. al fg. 37 p.lla 378 sub 3
(unità abitativa) e sub 1 corte e vano scala
(bene comune non cedibile) e nel N.C.T. fg. 37
particelle 379 - 381 (arca di pertinenza del fab-
bricato e suolo adiacente) particella 383 (pozzo
a cielo aperto) in quota parte a ciascuna unità
abitativa costituenti la particella 378, al prezzo
complessivo di Euro 37.978,11 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di oneri e spese - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 495/C.T.C. del
23.11.06 agli atti del Settore;

• n. 756 del 24.11.06 con cui è stato determinato
dì alienare in favore della società APISEM
S.r.l. il terreno sito in agro di Otranto,località
Fontanelle riportato nel N.C.T. al foglio 10
p.lla 98 di mq. 710, al prezzo complessivo di
Euro 45.272,40, già pagato, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Lecce comprensivo di canoni d’uso e spese
di sopralluogo. - In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
494/C.T.C del 23.11.06, agli atti del Settore;

• n. 778 del 01, 12.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig. D’ALBA
Umberto. Una parte della masseria “Pedulic-
chia” sita in agro di Meledugno, riportato nel
N.C.U. al foglio 89 p.lla 143 sub 3 - 4 ed al
N.C.T. fg. 89 particella 124 di mq. 1.413, al
prezzo complessivo di Euro 64.188,40, già
pagato, quale valore di stima determinato dal-

l’Agenzia del Territorio di Lecce comprensivo
di canoni d’uso e spese di sopralluogo. - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 505/C.T.C del
29.11.06, agli atti del Settore;

• n. 751 del 23.11.06 con cui è stato determinato
di procedere al perfezionamento dell’atto di
permuta dei terreni in favore dei germani VEN-
TURINI Cesare e Maria per la p.lla 120/p del
fg. 141, in favore della Regione Puglia (nel
frattempo subentrata all’ex ERSAP) della p.lla
23 del fg. 140 siti in agro di Vinosa località
Stornara e Tufarelle. - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consul-
tivo ha espresso parere favorevole all’approva-
zione da parte della Giunta Regionale con nota
prot. 481/C.T.C del 16.11.06, agli atti del Set-
tore;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2038

Specchia (LE) – Piano Urbanistico Generale
(P.U.G.) Controllo di compatibilità di cui all’art.
11 commi 7 e 8 della L.R. 27/07/2001 n. 20.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
prof.ssa. Angela Barbanente sulla base dell’Istrut-
toria espletata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio Pae-
saggio di seguito esplicitata e confermata dal Diri-
gente del Settore Urbanistico, riferisce quanto
segue.

Con nota n. 8851 del 9/12/2004, pervenuta ali’
Assessorato all’Urbanistica in data 21/12/2004 ed
acquisita al protocollo del 30/12/2004 al n. 13553,
il Comune di SPECCHIA ha trasmesso gli elaborati
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scrittografici relativi al P.U.G. del proprio territorio
per il controllo di compatibilità da effettuarsi da
parte della Giunta Regionale ai sensi e per gli effetti
di quanto disposto dall’art. 11 punto 7 della L.R. n.
20/2001 recante “norme generali di governo ed uso
del territorio”.

Il comma 7 dell’art. 11 - Formazione del P.U.G. -
della L.R. 20/2001 così dispone:

“”Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con-
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP ove approvati.

Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati
ancora approvati, la Regione effettua il controllo
ali compatibilità rispetto ad altro strumento di pia-
nificazione territoriale o ve esistente, i vi inclusi i
piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8
della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56,
ovvero agli indirizzi regionali della programma-
zione socio-economica e territoriale di cui all’art. 5
del D.lgs. 267/2000”.

Nel caso di specie, non essendo stato ancora
approvato il Documento Regionale di Assetto
Generale del territorio previsto dall’art. 4 della L.R.
20/2001, per il PUG di Specchia il controllo va
effettuato rispetto al Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio (approvato con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1748/2000, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 56/80) che rappresenta ad oggi
l’unico strumento di pianificazione territoriale esi-
stente.

Precisato quanto innanzi in ordine ai termini di
riferimento del controllo regionale gli elaborati
scritto-grafici trasmessi con la citata nota comunale
n. 8851/2004 sono di seguito riportati:
Tav. 1 Corografia scala 1:25.000
Tav. 2 Zonizzazione scala 1:10.000
Tav. 3 Zonizzazione scala 1:5.000
Tav. 4 Zonizzazione Centro Abitato scala 1:2.000
Tav. 5 Zonizzazione Contrada S. Eufemia scala

1:2.000
Tav. 6 Zonizzazione Contrada Magnone scala

1:2.000
Tav. 7 Serie n.3 : Vincoli Idrogeologici di

P.U.T.T./P. scala 1:10.000

Tav. 8 Serie n. 3: Vincoli Idrogeologici proposti
scala 1:10.000

Tav. 9 Serie n. 4 Boschi macchia, biotipi, parchi di
P.U.T.T./P. scala 1:10.000

Tav. 10 Serie n. 4 Boschi macchia, biotipi, parchi
proposti scala 1:10.000

Tav. 11 Serie n. 5 Vincoli e Segnalazioni Architetto-
nici, Archeologici di P.U.T.T./P. scala 1:10.000

Tav. 12 Serie n. 5 Vincoli e Segnalazioni Architetto-
nici Archeologici proposti scala 1:10.000

Tav. 13 Serie n. 7: Usi Civici di P.U.T.T./P. scala
1:10.000

Tav. 14 Serie n. 7: Usi Civici Proposti scala
1:10.000

Tav. 15 Serie n. 9: Vincoli Faunistici di P.U.T.T./P.
scala 1:10.000

Tav. 16 Serie n.9: Vincoli Faunistici proposti scala
1:10.000

Tav. 17 Serie n. 10 Geomorfologia di P.U.T.T./P.
scala 1:10.000

Tav. 18 Serie n. 10 Geomorfologia proposta scala
1:10.000

Tav. 19 Serie n. 11: Ambiti Territoriali Estesi di
P.U.T.T./P. scala 1:10.000

Tav. 20 Serie n. 11: Ambiti Territoriali Estesi pro-
posti scala 1:10.000

All. 1 Piano Urbanistico Generale P.U.T.T./P.:
norme di riferimento;

All. 2 Piano Urbanistico Generale Relazione Gene-
rale

All. 3 Piano Urbanistico Generale Norme Tecniche
di Attuazione

All. 4 Piano Urbanistico Generale Regolamento
Edilizio

Dall’istruttoria preliminare, effettuata dagli
Uffici competenti dell’Assessorato Regionale al-
l’Urbanistica, si è riscontrato che il territorio comu-
nale di Specchia risulta parzialmente interessato da
un sito d’interesse naturalistico d’importanza
Comunitaria individuato, ai sensi della direttiva
92/43/CEE e 79/409/CEE, nel D.M. 3/4/2000 quale
Sito di Importanza Comunitaria (S.I.C.)

Stante le disposizioni di cui al D.P.R. 8/9/1997 n°
357, come modificato ed integrato dal D.P.R.
12/3/2003 n° 1120, nonché alla luce delle disposi-
zioni dell’art. 23 della L.R. 12/4/2001 n° 11, per il
P.U.G. di cui all’oggetto risulta pertanto necessaria
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l’acquisizione del preventivo parere del competente
Assessorato Regionale all’Ambiente - Settore Eco-
logia in merito alla valutazione d’incidenza
ambientale che lo strumento di pianificazione urba-
nistica di che trattasi comporta sui predetti siti
d’importanza Comunitaria.

Alla luce di quanto in precedenza riportato l’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica, con nota n°
3011/2°del 21/4/2005 comunicava all’Amministra-
zione Comunale di Specchia la necessità dell’acqui-
sizione del preventivo parere in merito alla valuta-
zione d’incidenza ambientale del P.U.G. di che trat-
tasi, sospendendo ad ogni effetto di legge l’istrut-
toria, relativa al controllo di compatibilità di cui
all’art. 11 comma 7 ed 8 della L.R. 20/2001.

Con la stessa nota sopra citata veniva altresì
richiesta all’Amministrazione comunale di Spec-
chia una integrazione alla documentazione
tecnico-amministrativa già trasmessa.

Con nota comunale n. 4065 del 13/06/2005,
acquisita al prot. n° 5167 del 12/7/2005, è stata tra-
smessa al Settore Urbanistica regionale la seguente
documentazione integrativa:

- Delibera di Giunta Comunale n. 33 del 5/3/2004
avente all’oggetto: Approvazione del DPP conte-
nente gli obiettivi ed i criteri per l’approvazione
del P.U.G.;

- Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del
15/3/2004 avente all’oggetto: Adozione del DPP
contenente gli obbiettivi ed i criteri per l’approva-
zione del P.U.G.;

- Delibera di Giunta Comunale n. 58 del 20/4/2004
avente all’oggetto PUG - proposta al Consiglio
per l’adozione ai sensi dell’art. 11 della L.R.
27/7/2001 n. 20;

- Delibera di Consiglio Comunale n. 23 del
28/4/2004 avente all’oggetto adozione del PUG ai
sensi dell’art. 11 della Legge Regionale n.
20/2001;

- Delibera di Consiglio Comunale n. 52 del
6/9/2004 avente all’oggetto PUG presa d’atto

delle osservazioni pervenute e relative determina-
zioni;

- Delibera di Giunta Comunale n. 76 del
26/11/2004 avente all’oggetto PUG adozione a
seguito della delibera di Consiglio Comunale n.
52 del 6/9/2004;

- Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 30/5/2005
avente all’oggetto PUG controllo di compatibilità
di cui all’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n.
20/2001. Presa d’atto della sospensione dei ter-
mini ai fini del silenzio assenso.

Con nota comunale n. 4759 del 6/07/2006, acqui-
sita al prot. n° 6670 del 31/7/2006, è stata trasmessa
la seguente ulteriore documentazione integrativa:

- Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del
26/6/2006 avente all’oggetto: Adeguamento del
PUG alle prescrizioni della Regione Puglia in
merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale
delle aree S.I.C.;

- Parere dell’Assessorato all’Ambiente - Settore
Ecologia - Ufficio Parchi e Riserve Naturali n°
6291 del 18/5/2006;

- TAV. 21/A - Aree S.I.C. Individuazione sulla
zonizzazione di P.U.G. scala 1:10000;

- TAV. 21/B - Aree S.I.C. Individuazione degli
habitat scala 1:10000;

- TAV. 21/C - Aree S.I.C. Individuazione dell’uso
del suolo scala 1:10000;

Il parere favorevole con prescrizioni di cui alla
nota, n° 6291 del 18/5/2006, dell’Assessorato
all’Ambiente - Settore Ecologia - Ufficio Parchi e
Riserve Naturali recita testualmente.

“Dalle indicazioni del Piano così come sopra
riportate non deriva un impatto diretto e irreversi-
bile sulla conservazione di habitat e habitat di
specie d’interesse comunitario; si esprime pertanto
parere favorevole alla realizzazione dello stesso
con le seguenti prescrizioni:
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- in zona E4 non sono consentite nuove costruzioni
e/o ampliamenti di edifici esistenti (salvo inter-
venti e manutenzione ordinaria e straordinaria,
di risanamento igienico e di ristrutturazione);

- in aree E4 non sono consentite le trasformazioni
o ristrutturazioni agrarie e, inpattico1are, la
messa a coltura delle aree di pseudosteppa;

- in zona E4 è vietato l’abbattimento di ogni tipo di
essenza”.

Entrando nel merito della verifica degli atti e gra-
fici trasmessi con specifico riferimento sia alle pro-
cedure di formazione del P.R.G. che ai relativi con-
tenuti, come definiti dalla L.R. n. 20/2001, si rap-
presenta quanto segue.

Preliminarmente, si ritiene necessario riportare,
sinteticamente, gli obbiettivi principali così come
indicati dal D.P.P. e ripresi nella relazione generale
del P.U.G. (in più punti riportata qui di seguito
testualmente):

IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRE-
LIMINARE

Così come si evince dal Documento Programma-
tico Preliminare, adottato con Delibera C.C. n° 11
del 15/3/04 ed approvato in via definitiva con Deli-
bera C.C. n° 33 del 5/3/04, gli obiettivi ed i criteri
che il P.U.G. di Specchia dovrà perseguire sono i
seguenti:

1. Inserimento di tutte le varianti precedentemente
adottate (variante di assestamento aereofoto-
grammetrico, variante della zona cimiteriale,
variante delle aree adiacenti alla via  Zacca-
gnini, via S. D’Acquisto, via E. Berlinguer, via
Padre Pio, variante riguardante l’edificabilità
delle zone agricole);

2. Riporto della nuova vincolistica dettata dalle
indicazioni del P.U.T.T/P.;

3. Riporto delle indicazioni dettate dallo studio
geologico-tecnico a supporto del P.R.G.;

4. Riporto dello stato di attuazione di tutte le zone
di espansione introducendo per esse eventuali
modifiche dei comparti di minimo intervento;

5. Verifica ed eventuale ritipizzazione di alcune
delle zone tipizzate “C” in zone “B” in rap-
porto all’edificabilità avvenuta;

6. Individuazioni di nuove aree per i diversi settori
produttivi (industriale, artigianale, commer-
ciale, turistico);

7. Riperimetrazione dell’agglomerato urbano
inserendo le aree periferiche che possono
essere considerate vere e propri borghi(zona S.
Eufemia, zona Mandre - Verardo e c.da
Magnone);

8. Riperimetrazione delle zone verdi riducendole
entro i limiti del D.M. 1444/68, alla luce della
onerosità per la reiterazione dei vincoli alla
caducazione quinquennale degli stessi;

9. Riformulazione ed adeguamento del Regola-
mento Edilizio Comunale in conformità delle
leggi vigenti in materia di urbanistica ed edi-
lizia;

10. Riformulazione ed adeguamento delle Norme
Tecniche di attuazione in conformità delle leggi
vigenti in materia di urbanistica ed edilizia;

11. Revisione della viabilità esterna all’abitato;

12. Regolamentazione delle cave esistenti.

CONTENUTI DEL P.U.G.
Si rileva che il P.U.G. di Specchia non risulta

impostato, così come prescrive l’art. 9 della L.R.
20/01 secondo l’individuazione di previsioni strut-
turali e previsioni programmatiche né ha proceduto
alla individuazione e localizzazione di ulteriori
categorie di beni ritenute costitutive della identità
territoriale (fisica e culturale).

Per quanto attiene alla identificazione delle pre-
visioni strutturali, il P.U.G. di Specchia non ha pro-
ceduto all’identificazione delle invarianti strutturali
del territorio né indica chiaramente le grandi scelte
di assetto di medio-lungo termine né detta indirizzi
e direttive per le previsioni programmatiche e per la
pianificazione attuativa.
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Con particolare riferimento all’individuazione
degli elementi costitutivi del sistema storico-cultu-
rale e del sistema paesistico-ambientale soggetti e/o
da assoggettare a specifica tutela si evidenzia
quanto segue.

- Indicazioni rivenienti dal Piano di Assetto
Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di
Bacino della Puglia il 30/11/2005 e pubblicato sul
B.U.R.P. n° 15 del 2/2/2006: il P.U.G. in argo-
mento non risulta adeguato né tiene in debita con-
siderazione nelle tavole di analisi e nelle scelte
progettuali operate nonché nelle relative N.T.A.,
delle indicazioni rivenienti dal citato PAI che
classifica alcune aree del territorio comunale,
posizionate in massima parte sul versante
nord-est rispetto al tessuto edificato, quali “aree
ad alta e media pericolosità idraulica”.

In merito alla coerenza delle scelte progettuali
operate dal P.U.G. con le indicazioni rivenienti dal
P.A.I. non risulta acquisito alcun parere da parte
della competente Autorità di Bacino della Puglia.

Dalla documentazione in atti non si rilevano spe-
cifiche indicazioni di tipo strutturale contenute dal
P.U.G. che disciplinano gli interventi di trasforma-
zione dell’attuale assetto nelle citate aree classifi-
cate a pericolosità idraulica dal P.A.I.

Il PUG in argomento del tutto privo di uno speci-
fico studio di settore attinente al regime idrogeolo-
gico delle aree classificate a pericolosità idraulica
presenti all’interno del territorio oggetto di pianifi-
cazione, non ha riconosciuto, per le dette aree, un
maggior grado di vulnerabilità ambientale e, conse-
guentemente, non ha fissato alcuna disciplina strut-
turale immediatamente cogente ed operativa con
norme di tutela più restrittive rispetto ad altre aree
non dotate di criticità ambientale.

Lo stesso strumento di pianificazione urbanistica
generale non evidenzia infine alcuna area dotata di
criticità ambientale per situazione geologica-geo-
morfologica-sismica e/o per presenza di attività a
rischio e/o per insalubrità da situazioni naturali o
infrastrutturali.

- Sistema delle tutele della Rete Natura 2000
(p.S.I.C. - Siti d’importanza Comunitaria e
Z.P.S. - Zone di Protezione Speciale): il P.U.G.
nelle tavole di analisi e nelle scelte progettuali
operate nonché nelle relative N.T.A. non ha
tenuto conto delle indicazioni di tutela ambientale
del p.S.I.C. che caratterizza parte del territorio
comunale in argomento.

Come in precedenza già evidenziato, in merito al
P.U.G. risulta comunque rilasciato, con nota n°
6291 del 18/5/2006, il parere favorevole con pre-
scrizioni da parte dell’Assessorato all’Ambiente -
Settore Ecologia - Ufficio Parchi e Riserve Natu-
rali.

Dalla documentazione in atti non si rilevano
comunque a prescindere dalle prescrizioni intro-
dotte dall’Assessorato all’Ambiente in sede di rila-
scio di parere, specifiche indicazioni ai fini della
disciplina degli interventi di trasformazione dell’at-
tuale assetto nelle citate aree classificate p.S.I.C.

- Sistema delle tutele del Piano Urbanistico Terri-
toriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./P.); il
P.U.G. in argomento nelle tavole di analisi e nelle
scelte progettuali operate nonché nelle relative
N.T.A. ha tenuto conto in linea di massima, delle
indicazioni di tutela paesaggistica rivenienti dal
P.U.T.T./P.

Dalla documentazione in atti si rileva che il
P.U.G. del Comune di Specchia ha proceduto all’in-
dividuazione delle peculiarità paesistico-ambientali
caratterizzanti il territorio comunale, ed in partico-
lare degli elementi strutturanti dal punto di vista
paesaggistico e ciò con riferimento al sistema del-
l’assetto geologicogeomorfologico-idrogeologico,
al sistema della copertura botanico vegetazionale,
colturale e della potenzialità faunistica ed al sistema
della stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa.

Le N.T.A. del P.U.G. per ogni A.T.E. ed A.T.D.
individuato, fissano altresì, secondo le definizioni
di cui ai titoli II e III delle N.T.A. del P.U.T.T./P., gli
“indirizzi di tutela” e le “direttive di tutela” nonché
le “prescrizioni di base” che sono direttamente ed
immediatamente vincolanti e che vanno osservate
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dagli operatori privati e pubblici come livello
minimo di tutela paesistico-ambientale.

All’interno dell’apparato normativo del P.U.G., è
stata introdotta in maniera pedissequa, la stessa
disciplina di tutela paesistico-ambientale dello stru-
mento di pianificazione paesistica regionale ren-
dendo pertanto gli indirizzi e le direttive di tutela
nonché le prescrizioni di base introdotte nell’appa-
rato normativo non del tutto conformati alla speci-
fica realtà territoriale oggetto di pianificazione.

Ed infatti negli elaborati grafici attinenti all’indi-
viduazione dei “beni” paesaggistici oggetto di spe-
cifica tutela il P.U.G. non distingue, per ogni A.T.D.
graficamente individuato, l’area di pertinenza
(costituita da quella direttamente impegnata dal
bene) dall’area annessa (dimensionata in funzione
della natura e della significatività del rapporto esi-
stente tra il “bene” ed il suo intorno diretto in ter-
mini sia ambientali, ovvero di vulnerabilità, sia di
fruizione visiva) ma si limita a riportare la sola area
di pertinenza coincidente in linea di massima, con
quella individuata dalle tavole tematiche del
P.U.T.T./P.

Risulta modificata, rispetto alle relative carte
tematiche del P.U.T.T./P, la conformazione plani-
metrica dell’oasi di protezione, della segnalazione
archeologica “S. Leonardo”, di alcuni “cigli di scar-
pata”, ma non si rileva dalla documentazione in atti,
alcuna motivazione e/o esplicitazione delle varia-
zioni operate.

Dal punto di vista metodologico, si rileva
comunque che il P.U.G. in argomento ad eccezione
delle variazioni in precedenza riportate, non ha
comunque proceduto all’individuazione, alla veri-
fica ed all’articolazione di dettaglio degli A.T.D. già
individuati dal P.U.T.T./P. opportunamente ed even-
tualmente implementati e/o modificati adeguandoli
alla situazione di fatto su cartografia aggiornata; né
ha proceduto in maniera derivata a rideterminare,
secondo una logica di maggiore e/o minore tutela
riveniente dal l’approfondimento del quadro cono-
scitivo, la configurazione e la classificazione degli
A.T.E. pur avendo in parte modificato la configura-
zione di alcuni A.T.D. come originariamente ripor-
tata dalle carte tematiche del P.U.T.T./P.

Il P.U.G in argomento ha proceduto altresì alla
perimetrazione dei cosiddetti “Territori costruiti”
ovvero all’individuazione delle parti di territorio
che vanno escluse dall’applicazione delle norme di
tutela introdotte dal Titolo Il e Titolo 111 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. in quanto in possesso dei
requisiti indicati dal comma 5 dell’art. 1.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. fatta salva, ovviamente, l’ap-
plicazione delle norme di tutela paesaggistica rive-
nienti dal D.Lvo 490/99 oggi D.Lgs n° 42/2004.

Dagli elaborati scritto-grafici trasmessi non si
rileva comunque all’interno della perimetrazione
operata, alcuna evidenziazione e/o individuazione
(con relativa dimostrazione) delle singole zone
omogenee e/o aree che sono state considerate 1erri-
tori costruiti”

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei territori
costruiti, non riscontrandosi dagli elaborati
scritto-grafici in atti alcuna dimostrazione in fun-
zione di quanto disposto dalle N.T.A. del
P.U.T.T./P., non è quindi possibile procedere ad una
verifica della correttezza delle perimetrazioni ope-
rate e si ritiene necessario precisare che le predette
perimetrazioni vanno comunque ricondotte esclusi-
vamente alle sole fattispecie definite dall’art. 1.03
commi 5.1 - 5.2 - 5.3 - 6 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Sistema delle invarianti strutturali di tipo
infrastrutturale: per il territorio in esame non è
stata effettuata una ricognizione del sistema infra-
strutturale esistente nonché di quello programmato
riveniente dalla pianificazione sovraordinata
ovvero non sono stati chiaramente identificati gli
elementi costitutivi del sistema dell’armatura infra-
strutturale d’interesse sovralocale.

In particolare non sono stati identificati, oltre ai
tracciati e/o alle aree di sedime delle infrastrutture
esistenti e/o programmate dalla pianificazione
sovraordinata anche le stesse protezioni puntuali,
lineari ed areali delle predette infrastrutture relative
al ciclo dell’acqua, dell’energia, dei rifiuti, delle
comunicazioni, dei trasporti (anche di rilevanza
sovra-comunale), per le quali il P.U.G. non pro-
spetta alcuna specifica disciplina strutturale imme-
diatamente cogente ed operativa.
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Nel P.U.G. in argomento manca in sintesi la loca-
lizzazione di massima comprensiva dei relativi
ambiti di salvaguardia (le cosiddette fasce di
rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrut-
turali esistenti e di progetto delle quali il P.U.G.
avrebbe dovuto stabilire la specifica disciplina
urbanistica.

- Il P.U.G. non individua e perimetra i contesti ter-
ritoriali dove stabilire indirizzi e direttive struttu-
rali volti a definire specifiche politiche urbani-
stiche ovvero gli obbiettivi progettuali di tutela
uso e valorizzazione delle risorse e le caratteri-
stiche prestazionali sotto il profilo ambientale,
morfologico, funzionale e procedurale delle tra-
sformazioni compatibili con detti obbiettivi.

Il P.U.G. non ha individuato altresì in maniera
chiara le direttrici localizzative delle aree per la
nuova edificazione da sottoporre a pianificazione
urbanistica esecutiva (P.U.E) definendo con speci-
fica disciplina le utilizzazioni compatibili, le
minime dotazioni infrastrutturali ed i parametri
perequativi in applicazione del criterio del massimo
recupero del territorio urbanizzato e/o già utilizzato
a fini insediativi.

Il P.U.G. si limita a suddividere il territorio
comunale in varie zone omogenee individuate ai
sensi dell’art. 2 del D.M. 2/4/68 n° 1444 in base alla
loro funzione ed al grado di completamento dell’e-
dificato.

Così come si evince dalla stessa relazione illu-
strativa allegata, il P.U.G provvede al mero recepi-
mento dei contenuti di cui alla deliberazione di C.C.
n° 59 del 30/11/2001 “Variante di assestamento del
P.R.G. su supporto aereofotogrammetrico” con la
quale, a seguito del riporto del P.R.G. vigente su
supporto aereofotogrammetrico aggiornato allo
stato dei luoghi, sono state evidenziate e corrette
alcune “previsioni di P.R.G. e specificatamente la
zonizzazione là dove essa metteva in risalto tutte
quelle anomalie di ordine grafico di P.R.G. non
assestato conteneva. Tali anomalie riguardavano
strade riportate in difformità rispetto alla loro sede
effettiva,o posizionate su fabbricati esistenti; l’e-
spansione e la perimetrazione di intere zone (come
la Zona C1/a, la Zona di espansione esistente, e la

Zona C3 zona PEEP esistente); zone a ridosso delle
zone E1 a confine con la zona PEEP o con la zona
C1/b, oppure ancora,con la zona B1 adiacente a C.
Italia e via L. Amendolara”.

Con la stessa Variante di assestamento del
P.R.G., a seguito del parere favorevole della AUSL
Le/2 espresso con nota n. 19954 del 12/12/2002, è
stata altresì modificata, in riduzione, la conforma-
zione della fascia di rispetto cimiteriale.

Così come si evince dalla relazione allegata, a
seguito della conclusione dell’iter amministrativo”,
si è ritenuto importante trasformare il P.R.G. in un
nuovo ed organico P.U.G. per poter effettuare tutte
quelle importanti e improrogabili operazioni di ade-
guamento dello strumento urbanistico al sopravve-
nuto PUTT/P., a tutte le nuove sopravvenute norme
in materia urbanistico-edilizia quali il D.P.R. 380
del 6/6/2001, e a tutte le varianti parziali che nel
frattempo l’Amministrazione comunale aveva ope-
rato sul P.R.G.”

Quanto sopra riportato evidenzia alcune carenze
nonché i limiti riguardanti la stessa impostazione
del P.U.G. in argomento che si configura più come
una “variante generale” al P.R.G. vigente e non già
come un vero e proprio P.U.G., quest’ultimo, indi-
viduato dalla L.R. 20/2001 come uno strumento
urbanistico generale radicalmente diverso rispetto
al P.R.G. sia come impostazione concettuale e
metodologica sia nei contenuti e negli effetti pro-
grammatori.

Il P.U.G. di Specchia non ha operato il dimensio-
namento del fabbisogno nel settore residenziale e
nel settore produttivo e dei servizi sulla base di pun-
tuali analisi sia della dinamica demografica (strut-
tura della popolazione e delle famiglie residenti)
che del patrimonio edilizio esistente (abitazioni
occupate e non, motivo della non occupazione,
titolo di godimento, numero di stanze per abita-
zione).

Per quanto attiene al settore produttivo si evi-
denzia altresì che il calcolo del fabbisogno deve
essere effettuato in maniera sufficientemente detta-
gliata con la proiezione della popolazione attiva
presente nel comune di Specchia all’anno di vali-
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dità del P.U.G., disaggregata per ramo di attività
economica (agricoltura, industria, commercio, tra-
sporti, servizi, ecc.) e con successiva determina-
zione degli eventuali fabbisogni nel settore produt-
tivo espressi in termini di nuovi posti di lavoro e in
termini di aree e, comunque, tenendo conto soprat-
tutto delle tendenze della struttura produttiva locale
nel suo complesso.

Per quanto attiene alla dotazione di aree a stan-
dard, di cui al D.M. 2/4/68 n° 1444, il P.U.G. deve
operare la ricognizione - giuridica delle aree già
individuate dal P.R.G., che risultano non ancora
attuate, nonché eventualmente individuare ulteriori
aree, utilizzando la perequazione soprattutto ai fini
dell’acquisizione gratuita di dette aree al patri-
monio comunale fermo restando il soddisfacimento
delle quantità minime stabilite per legge.

In particolare il P.U.G. in argomento fa riferi-
mento allo studio dimensionale già operato dal
P.R.G. vigente atteso che il predetto dimensiona-
mento complessivo di P.R.G., stante a quanto ripor-
tato nella relazione del PUG, “non è stato messo in
discussione” dal parere del C.U.R. in sede di appro-
vazione del P.R.G. vigente.

Ancora, il P.U.G. prevede: la ridefinizione delle
zone E2S inserendo nuove aree del territorio quali:
zona di S. Eufemia, delle “Mandre”,e del
“Magnone” le quali negli ultimi anni hanno subito
uno sviluppo urbanistico tale da essere trasformate
in veri e propri borghi rispetto al nucleo principale;

-Un nuovo ordine alla denominazionee classifi-
cazione delle zone urbanistiche che non corri-
sponde ad una variazione di indici urbanistici ma
solo e soltanto ad un riordinamento generale voluto
per una maggiore chiarezza nella consultazione sia
delle tavole sia delle norme tecniche di attuazione.

Tutto ciò premesso alla luce di quanto in prece-
denza evidenziato stante l’inadeguatezza della pro-
posta di P.U.G. del Comune di Specchia, non
rispondente per quanto attiene ai contenuti alle
disposizioni di cui alla L.R. n. 20/2001 soprattutto
con riferimento alla distinzione tra la parte struttu-
rale e programmatica, ed in particolare alle indivi-
duazioni delle invarianti strutturali di tipo paesi-
stico-ambientale, di tipo infrastrutturale, di tipo sto-

rico-culturale, nonché per quanto attiene al dimen-
sionamento del settore residenziale, produttivo e
del servizi della residenza oltre che alla carenza di
verifiche in ordine alle interferenze della pianifica-
zione operata dal P.U.G. con il regime idrogeolo-
gico delle aree interessate (P.A.I.), si ritiene di non
poter attestare la compatibilità del P.U.G. stesso ai
sensi dell’art. 9 della L.R. n. 20/01.

Conseguentemente, atteso l’esito negativo della
verifica operata ai sensi dei commi 7 e 8 dell’art. 11
della L.R. 20/01 si propone alla Giunta il rinvio del
P.U.G. di che trattasi al comune di Specchia per i
necessari adeguamenti che dovranno riguardare le
carenze innanzi rilevate.

Resta nella facoltà del comune l’attivazione delle
procedure della L.R. n° 20/2001 ai fini del conse-
guimento del controllo positivo del P.U.G. alle
disposizioni della stessa L.R. n. 20/2001.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI Di CUI ALLA
L.R. N. 28/01 “Dal presente provvedimento non
deriva alcun onere a carico del Bilancio Regio-
nale”.

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Paesaggio e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;
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DELIBERA

Di NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -
commi 7 e 8 - della L.R. 20/01, per le motivazioni
esplicitate nella relazione sopra riportata, la compa-
tibilità del PUG del Comune di Specchia alle dispo-
sizioni dell’art. 9 della L.R. n. 20/01;

Di RINVIARE il P.U.G. di che trattasi al comune
di Specchia (LE) per i necessari adeguamenti così
come in relazione riportati;

Di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2042

Deliberazione di Giunta regionale 4 agosto 2004,
n. 1104 – Piano Regionale delle Politiche Sociali
– Primo riparto delle risorse finanziarie tra i
Comuni che ne hanno fatto richiesta per la
costruzione e la gestione degli asili nido.

L’Assessore alla Solidarietà sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Politica per le per-
sone e le famiglie, confermata dalla Dirigente dello
stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto segue:

Il Piano regionale delle Politiche Sociali, appro-
vato con deliberazione di Giunta regionale n. 1104
del 4/8/2004, ha riservato le risorse relative
all’anno 2003 del Fondo statale di cui all’art. 70
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ammontanti
ad Euro 3.242.471,53, agli interventi per la costru-
zione e gestione degli asili nido nonché di micro-
nidi nei luoghi di lavoro da ripartire tra i Comuni,
singoli o associati, che ne fanno richiesta.

La legge regionale n. 4/2003 al comma 4 dell’art.
7 dispone che le predette risorse sono utilizzate
prioritariamente per sostenere la gestione diretta o

indiretta degli asili nido già realizzati dai Comuni
con finanziamenti pubblici.

Il terzo Capitolo dell’atto di indirizzo per l’attua-
zione del Piano Regionale delle Politiche sociali,
approvato con la stessa deliberazione di Giunta
regionale n. 1104/2004, definisce i criteri e le
modalità per la presentazione delle richieste di
finanziamento specificando anche che ulteriori
risorse assegnate alla Regione a tal fine devono
essere utilizzate con gli stessi criteri.

Sempre per l’anno 2003 il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali con Decreto del 30/10/2003
ha ripartito ulteriori risorse, attribuendo alla
Regione Puglia la somma di Euro 6.515.442,46.

Con deliberazione n. 1336 del 20/9/2005 la
Giunta regionale ha ripartito le risorse relative al
Fondo Nazionale per le Politiche Sociali 2004 riser-
vando per gli asili nido un accantonamento di Euro
10.465.368,00.

Al fine di attuare un primo piano di riparto delle
risorse finanziarie tra i Comuni, singoli o associati,
che hanno fatto richiesta per la costruzione e la
gestione degli asili nido è necessario che la Giunta
regionale definisca la somma da destinare ai
Comuni per il finanziamento di interventi per gli
asili nido.

A tal proposito, si propone che della somma
complessivamente disponibile sul competente
Capitolo 781065 del Bilancio regionale 2006
ammontante ad Euro 20.223.281,99, come sopra
specificata, sia destinata ai Comuni per sostenere la
gestione diretta o indiretta degli asili nido già rea-
lizzati con finanziamenti pubblici la complessiva
somma di Euro 9.757.913,99, pari all’intera asse-
gnazione statale per l’anno 2003, mentre la somma
residua di 10.465.368,00 potrà essere impiegata per
analoghe finalità, con modalità da definire dalla
Giunta regionale stessa, successivamente all’appro-
vazione del regolamento regionale di cui all’art. 64
della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19.

Con deliberazione 15 maggio 2006, n. 598 pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 64 del 25/5/2006 la Giunta
regionale ha modificato il paragrafo 3 “Interventi
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per gli Asili Nido” dell’atto di indirizzo e coordina-
mento di cui alla citata deliberazione di Giunta
regionale n. 1104/2004, fissando a sessanta giorno
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. il termine
di scadenza per la presentazione, al Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali, dell’apposita istanza da
parte dei Comuni per il finanziamento degli inter-
venti per la gestione e la costruzione degli asili
nido.

Con nota n. 42/SS/1354 del 20/6/2005 i criteri
per le modalità di presentazione delle domande di
finanziamento, così come definiti dalle linee guida,
sono stati rammentati ai Comuni ed alle Province.

Il sopra citato paragrafo 3 dell’atto di indirizzo
per l’attuazione del Piano dispone che le risorse
disponibili per gli asili nido sono destinate per il
70% al finanziamento di interventi per la gestione
ed il 30%, eventualmente integrato dalle somme
non utilizzate per gli interventi di gestione, al finan-
ziamento della costruzione di nuovi asili nido.

Pertanto sulla base delle percentuali sopra evi-
denziate e tenendo conto dello stanziamento di
Euro 9.757.913,99 destinato ai Comuni per gli asili
nido, per la gestione sono disponibili complessiva-
mente Euro 6.830.539,79 mentre per la costruzione
sono disponibili Euro 2.927.374,20.

Per quanto riguarda la quota per la gestione, le
linee guida dispongono che i contributi da asse-
gnare ai Comuni, con determinazione della Diri-
gente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali,
sono definiti sulla base dei seguenti criteri:

a) Il 40% dello stanziamento è ripartita in parti
uguali tra tutti i Comuni richiedenti, indipenden-
temente dalla popolazione residente e dal
numero di asili; 

b) il rimanente 30% dello stanziamento è ripartito
in rapporto alla media annua dei minori ospitati
nell’ultimo biennio presso le strutture oggetto
della richiesta di finanziamento, con abbatti-
mento del 30% della media annua per la parte
superiore alla media di 100 minori ospitati nel-
l’ultimo biennio.

Sulla base dei predetti criteri e tenuto conto delle
domande pervenute entro il termine disposto dalla
citata deliberazione di Giunta regionale n. 598/2005
si determina il piano di riparto di cui all’Allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, che si propone di approvare.

Si fa presente che i Comuni di Corato, San
Severo ed Ugento hanno presentato richieste di
finanziamento relative al recupero funzionale di
strutture non più utilizzate come asili nido e conte-
stualmente hanno fatto anche richiesta di fondi per
la gestione delle stesse strutture non funzionanti,
per cui saranno valutate solo le richieste relative al
recupero funzionale.

Con successivi provvedimenti la Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali provve-
derà al pagamento dei contributi di che trattasi in
favore dei Comuni di cui al predetto Allegato 1,
qualora le strutture oggetto della richiesta di finan-
ziamento siano iscritte nel Registro di cui all’art.
53, comma 1 lettera a) della legge regionale 10
luglio 2006, n. 19, subordinando il pagamento del
contributo ai restanti Comuni al perfezionamento
dell’iscrizione nello stesso Registro delle strutture
interessate non ancora iscritte.

Il piano di riparto dei contributi per la gestione,
di cui all’Allegato 1, tenuto conto dei criteri sopra
citati e delle richieste di finanziamento pervenute
da parte dei Comuni prevede una spesa di Euro
5.427.103,31 a fronte della disponibilità comples-
siva di Euro 6.830.539,79, per cui residua la somma
di Euro 1.403.436,48 che integrerà la quota iniziale
del 30% dello stanziamento, pari ad Euro
2.927.374,20, per complessivi Euro 4.330.810,68.

Tali risorse saranno assegnate a titolo di contri-
buto per la costruzione di nuovi asili nido, con
apposito piano di riparto che sarà approvato succes-
sivamente dalla Giunta regionale sulla base di una
graduatoria determinata tenendo conto degli ele-
menti definiti dallo stesso paragrafo 3 dell’atto di
indirizzo di cui alla deliberazione n. 1104/2004,
considerando le domande di finanziamento perve-
nute dai Comuni di cui all’Allegato 2 parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento.
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Copertura finanziaria ai sensi della Legge Regio-
nale 16 novembre 2001, n. 28: all’onere derivante
dal presente provvedimento ammontante a com-
plessivi Euro 9.757.913,99 si farà fronte come di
seguito specificato:

Euro 3.242.471,53 a discarico dell’impegno
assunto con determinazione
del Dirigente del Settore Ser-
vizi Sociali 20 settembre 2004,
n. 311, sul competente Capi-
tolo 781065 del Bilancio
regionale 2006, gestione
residui passivi 2004

Euro 6.515.442,46 da imputarsi sul Capitolo
781065 del Bilancio regionale
2006, gestione residui di stan-
ziamento 2004.

In relazione ai residui di stanziamento 2004 è
fatto obbligo alla Dirigente responsabile di adot-
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di
impegno della spesa autorizzata dal presente prov-
vedimento.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di destinare la complessiva somma di Euro
9.757.913,99, pari all’assegnazione statale per
l’anno 2003, per la costruzione e la gestione degli
asili nido, nonché di micro-nidi nei luoghi di
lavoro così come disposto dal capitolo 3 dell’atto
di indirizzo per l’attuazione del Piano Regionale
delle Politiche Sociali, approvato con delibera-
zione di Giunta regionale n. 1104 del 4 agosto
2004, al fine di ripartirla tra i Comuni, singoli o
associati, che ne hanno fatto richiesta;

- di approvare il piano di riparto di cui all’Allegato
1, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, relativo alla quota del 70% dello stan-
ziamento complessivo destinato al finanziamento
di interventi per la gestione degli asili nido, deter-
minato sulla base dei criteri definiti dal predetto
atto di indirizzo e tenuto conto delle domande
pervenute entro il termine disposto dalla delibera-
zione di Giunta regionale 15 maggio 2005, n.
589; dal piano di riparto di che trattasi sono
escluse le domande presentate dal Comuni di
Corato, San Severo e Ugento atteso che le strut-
ture interessate non sono funzionanti e che per le
stesse sono state presentate richieste di finanzia-
mento relative al loro recupero funzionale che
saranno valutate secondo i criteri disposti dalle
linee guida;

- di autorizzare la Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali a provvedere al paga-
mento dei contributi di che trattasi in favore dei
Comuni di cui al predetto Allegato 1, qualora le
strutture oggetto della richiesta di finanziamento
siano iscritte nel Registro di cui all’art. 53,
comma 1 lettera a) della legge regionale 10 luglio
2006, n. 19, subordinando il pagamento del con-
tributo ai restanti Comuni, al perfezionamento
dell’iscrizione nello stesso Registro delle strut-
ture interessate non ancora iscritte;

- di riservarsi di approvare apposito piano di
riparto, relativamente alla quota del 30% dello
stanziamento integrato dalle somme non utiliz-
zate per gli interventi di gestione, pari a comples-
sivi Euro 4.330.810,68, da assegnare a titolo di
contributo per la costruzione di nuovi asili sulla
base di una graduatoria determinata tenendo
conto degli elementi definiti dallo stesso para-
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grafo 3 dell’atto di indirizzo di cui alla delibera-

zione n. 1104/2004, considerando le domande di

finanziamento pervenute dai Comuni di cui

all’Allegato 2 parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento;

- di fare obbligo alla Dirigente del Settore Sistema

Integrato Servizi Sociali di adottare, entro il cor-

rente esercizio finanziario, l’atto di impegno della
spesa autorizzata dal presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2006, n. 2045

Rettifica deliberazione di Giunta Regionale n.
1692 del 22.11.2005.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’Ufficio competente, approvata dal Diri-
gente del Settore Personale, riferisce:
• con l’Allegato A alla deliberazione n. 1692 del

22.11.2005 è stata individuata, tra le misure POR
a gestione indiretta, la misura 5.3 “Azioni forma-
tive e piccoli sussidi” con attribuzione della posi-
zione di secondo livello, per un costo comples-
sivo annuo, comprensivo di tredicesima mensi-
lità, pari ad Euro 10.000;

• con nota prot. n. 8215/PRG del 11.12.2006, il
Dirigente del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie ha comunicato che la misura 5.3
azione e) è “Operazione a titolarità regionale”;

• ne consegue che la predetta misura 5.3 è da clas-
sificare tra le misure POR a gestione diretta (tito-
larità regionale) - posizione di primo livello per
un costo complessivo annuo, comprensivo di tre-
dicesima mensilità, pari ad Euro 12.000.

Per tutto quanto sopra motivato, l’Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva propone alla
Giunta di rettificare, con il presente atto, la delibe-
razione n. 1692 del 22.11.2005, Allegato A, classi-
ficando la misura 5.3 “Azioni formative e piccoli
sussidi” tra le misure POR a gestione diretta (titola-
rità regionale) - posizione di primo livello, anziché
tra quelle a gestione indiretta (regia regionale) -
posizione di secondo livello.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

“Il presente provvedimento comporta una mag-
giore spesa di Euro 2.309,08 a carico del bilancio
regionale da finanziare con le disponibilità del capi-
tolo 3023 (U.P.B. 4.2.1.) che risultano già impe-
gnate con precedenti e separati provvedimenti.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
i) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente e dal Dirigente del Settore Personale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di rettificare la propria deliberazione n. 1692 del
22.11.2005, limitatamente all’Allegato A, nei
termini di seguito riportati:
la misura 5.3 “Azioni formative e piccoli sussidi
“ è classificata misura POR a gestione diretta
(titolarità regionale) - posizione di primo livello,
anziché misura POR a gestione indiretta (regia
regionale) - posizione di secondo livello;

2. di dare atto conseguentemente che la misura 5.3
“Azioni formative e piccoli sussidi- ha un costo
complessivo annuo, comprensivo di tredicesima
mensilità, di Euro 12.000, anziché di Euro
10.000;

3. di dare atto che la maggiore spesa di Euro
2.309,08 derivante dal presente provvedimento
a carico del bilancio regionale dell’esercizio
finanziario corrente trova copertura nell’ambito
delle somme stanziate sul capitolo 3023 (U.P.B.
4.2.1.), che risultano già impegnate con prece-
denti e separati provvedimenti;

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e portato a conoscenza delle OO.SS;

5. di dare mandato al dirigente del Settore Perso-
nale di provvedere agli adempimenti derivanti
dal presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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